
21 ottobre 2020 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    



Giornale di Sicilia

Mercoledì 21 Ottobre 20 20 l3Primo Piano

Biolab effettuano solo il test sierologi-
co quantitativo al prezzo di 40 euro.

E nel pubblico...?

Se la confusione regna nel privato, non
va meglio nel settore sanitario pubbli-
co. Eppure i criteri sono chiari perché
fissati dal ministero della Salute. Un
soggetto potenzialmente positivo deve
chiamare il proprio medico curante.
Quest’ultimo invia la segnalazione del
paziente all’Asp di riferimento. La se-
gnalazione viene poi girata all’Usca di
competenza che prende in carico il pa-
ziente. L’unità valuta se è sospetto o me-
no tramite una serie di domande e poi, a
domicilio, esegue il tampone. E qui, fi-
nisce il ruolo delle Usca dal punto di
processazione del test. Perché l’unit à
continua a monitorare il paziente. L’esi -
to del tampone viene affidato ai labora-
tori dell’Asp che, in teoria, entro 48 ore
dovrebbero fornire l’esito. Spesso, però,
accade che i tamponi vengano proces-
sati con grande ritardo a causa di errori
nel caricamento del referto o nella fase
d’invio al paziente. Che, in alcuni casi,
aspetta anche più di due settimane.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Pier David Malloni

RO M A

La corsa al vaccino per il Covid è en-
trata nella fase decisiva, con diversi
candidati che sembrano molto vici-
ni ad avere i dati preliminari dei test,
necessari per le prime richieste di
approvazione. In l’Italia è stato il
premier Giuseppe Conte ad aprire
alla possibilità che le prime dosi ar-
rivino già a dicembre, e anche negli
Usa si spera in una approvazione
entro l’anno, mentre in Cina già si
parla di produzione di massa. Le
previsioni, ha ricordato lo stesso
presidente del Consiglio a Bruno
Vespa per il libro «Perché l’It alia
amò Mussolini (e come ha resistito
alla dittatura del Covid), dipendo-
no dall’esito dei test di fase 3 in cor-
so. «Se le ultime fasi di preparazione
(il cosiddetto ‘rolling valuè) del vac-
cino Oxford-Irbm Pomezia-Astra-
zeneca saranno completate nelle
prossime settimane, le prime dosi
saranno disponibili all’inizio di di-
cembre». Il vaccino di Oxford è uno
dei due in corso di valutazione da
parte dell’Ema, l’autorità europea
sui farmaci, insieme a quello studia-
to da Pfizer. Questo secondo candi-
dato è uno di quelli su cui si appun-
tano le speranze anche negli Usa,
con il Ceo della compagnia che ha
annunciato che la prima analisi pre-
liminare sui dati della sperimenta-
zione, e quindi la successiva richie-
sta per un’approvazione di emer-
genza all’Fda, potrebbe arrivare nel-
la terza settimana di novembre. La
stessa timeline teorica, con l’analisi
ad interim a novembre e l’event uale
approvazione a dicembre, è stata
ipotizzata anche dall’amminist ra-
tore delegato di Moderna, un’alt ra
azienda che ha un vaccino in fase 3.
«La prima analisi avverrà probabil-
mente in novembre, ma è difficile

Le previsioni
L’America prevede di
averlo a novembre. La
Cina avvia la produzione
di massa, esperti cauti

Connie Transirico

PA L E R M O

«Tanto clamore per nulla, chi mi
conosce sa che sono così nella vita
normale. Non me lo aspettavo...».
Beata umiltà quella del coman-
dante della stazione dei carabinie-
ri di Altavilla, Ettore Cannabona
che con la sua generosità ha invece
scongiurato che, in pieno lockdo-
wn, non ci fosse proprio «nulla»
sulle tavole di 85 famiglie del pae-
se della provincia palermitana ri-
maste senza il sostentamento ba-
silare, il cibo. Un raggio di sole sul-
la povertà che ieri lo ha fatto ac-
comodare di diritto nella platea di
«angeli» premiata con l’o n o re f i-
cenza di Cavalieri della Repubbli-
ca dal presidente Sergio Mattarel-
la: «È stata una emozione indescri-
vibile - racconta il maresciallo - es-
sere lì seduto assieme a tutti quelli
che, come me, hanno vissuto l’i n-

cubo della pandemia potendo pe-
rò fare qualcosa per aiutare gli al-
tri. Le parole di conforto servono,
ma in questo caso serviva anche
un sostegno concreto». Il militare
ha aggiunto una metaforica «me-
daglia» luccicante su quello spiri-
to di solidarietà, quando ha dona-
to un intero mese di stipendio per
comprare la spesa alle famiglie in

difficoltà. Una decisione quasi
«nat urale».

«Sono andato personalmente
al supermercato a fare la spesa e a
comporre ogni pacco, dopo avere
studiato naturalmente i bisogni
singoli e le maggiori criticità dei
nuclei a rischio - racconta - Per
esempio, ho valutato la presenza
ed il numero di figli o di anziani. I

sacchetti sono stati poi distribuiti
dal personale della Protezione Ci-
vile».

Il maresciallo Cannabona, pu-
gliese di origine, è stato premiato
assieme a 56 tra medici, operatori
sanitari, commercianti, volontari,
operai che in un modo o nell'altro
durante i mesi cruciali dell'epide-
mia in Italia hanno dimostrato in

Parla il volontario dei test: bisogna resistere

l È un appello a combattere
«tutti insieme» il «nemico» che
si chiama Covid quello lanciato
da Antonio Metastasio,
psichiatra e geriatra di Terni
impegnato nella
sperimentazione del vaccino
che AstraZeneca sta
sviluppando con l’Università di
Oxford. «In questo momento
mettendo le mascherine,
rispettando il distanziamento e
curando con attenzione l’igiene
delle mani. In attesa che il
vaccino arrivi, speriamo prima
possibile. Perché ora non c’è
una via unica e certa per
uscirne» sottolinea parlando
con l’Ansa. «Quando è inverno
metti il cappotto - aggiunge -
anche se sai che non sarà per
sempre e a primavera lo
toglierai». Metastasio vive con la

famiglia a Cambridge e lavora
con il National healt service.
Non si nasconde che la
situazione legata alla pandemia
di Covid si stia facendo pesante.
«Ho sempre con me - spiega -
una mascherina nella giacca e
un’altra in auto. Con la mia
famiglia facciamo una vita
attenta e mentre prima tornavo
a Terni praticamente tutti i mesi
ora non so quando potrò farlo».
Per lo psichiatra però in questo
momento non ci sono
alternative ed «è inutile dire che
il virus non esiste o vivere le
misure di prevenzione come un
sopruso». «Mi ricordo - spiega -
quando venne introdotta la
legge che obbligava a portare il
casco in motorino. Sembrava
qualcosa che limitasse la libertà
di andare in giro senza ma poi

ha permesso di salvare vite ed
evitare tante disabilità». «In
questo momento bisogna essere
forti e uniti» sottolinea ancora
lo psichiatra. «È un momento
pesante per tutti - prosegue - e
penso che il dibattito sul virus
che c’è non c’è non aiuti.
Sars-Cov-2 c’è e probabilmente
ci sarà ancora per diversi mesi.
Quanti nessuno può saperlo.
Dobbiamo affrontare anche il
tema dei disagi legati
all’isolamento sociale, cercare
nuovi approcci alle patologie
psichiatriche che si stanno
diffondendo. Ricorrendo ad
esempio a dei gruppi di
supporto». «Dobbiamo però
anche pensare che il Covid non
è la peste nera: è un nemico e
dobbiamo resistere tutti
insieme».

dire esattamente in che settimana
perché dipende dal numero dei casi.
Se invece ci vorrà di più ad ottenere i
risultati il via libera potrebbe arri-
vare l’anno prossimo».

Anche in Cina, il Paese al mondo
che ha più sperimentazioni in cor-
so, sembrerebbe essere vicino il tra-
guardo con Sinopharm, società ci-
nese al lavoro su due candidati, che
si avvia alla produzione di massa. Il
presidente Liu Jingzhen, secondo la
tv statale in lingua inglese Cgtn, ha
detto nella conferenza stampa su ri-
cerca e sviluppo finora fatti, che Si-
nopharm «è pronta a cominciare la
produzione su larga scala di vaccini
per assicurare scorte sufficienti e si-
cure». La Cina conta di produrre 610
milioni di dosi di vaccini entro la fi-
ne dell’anno, ha confermato Zheng
Zhongwei, a capo della task force di
sviluppo dei vaccini anti Covid-19.
La Cina, ha riferito inoltre Tian Bao-
guo, vicedirettore del ministero del-
la Scienza e della Tecnologia, vanta
13 vaccini contro il Covid-19 in fase
clinica di cui 4 giunti in fase 3, quella
finale: le dosi somministrate finora
hanno interessato 60.000 persone
che non hanno segnalato effetti col-
laterali gravi. Per accelerare i tempi
invece il Regno Unito sta spingendo
per essere la prima nazione a con-
durre degli studi esponendo delibe-
ratamente cavie umane al corona-
virus. I test, che dovrebbero coin-
volgere fino a 90 volontari sani, po-
trebbero iniziare a gennaio e punta-
no ad accelerare la corsa per ottene-
re un vaccino contro il Covid-19. Il
governo, riferisce la Bbc, sta inve-
stendo 33,6 milioni di sterline.

Anche se dovessero arrivare le
approvazioni di emergenza già que-
st’anno, avvertono però gli esperti,
ci sarà da aspettare per avere dosi
sufficienti a coprire tutta la popola-
zione. Pochi giorni fa ad esempio la
ricercatrice capo dell’Oms, Soumya
Swaminathan, ha affermato duran-
te una diretta Twitter che una per-
sona giovane e in salute potrebbe
non essere vaccinata contro il Coro-
navirus fino al 2022. Lo stesso oriz-
zonte temporale è stato evocato an-
che dal virologo Andrea Crisanti, se-
condo cui una vaccinazione di mas-
sa non avverrà prima di due anni.

I Cavalieri in Sicilia. Cannabona ha fatto la spesa per 85 famiglie di Altavilla. Onoreficenza pure alla preside dello Zen, Daniela Lo Verde

Il carabiniere Robin Hood: «Mi fermano per strada...»

Q u i r i n a l e. Sergio Mattarella conferisce l’onorificenza a Ettore Cannabona

L’Italia punta sull’Oxford-Irbm Pomezia-Astrazeneca

Vaccino, Conte annuncia: «Prime dosi
disponibili all’inizio di dicembre»
È uno dei due in corso di valutazione da parte dell’Ema, l’altro è quello
della Pfizer. Le prossime settimane decisive per le ultime preparazioni

Q u i r i n a l e. Il capo dello Stato premia anche Daniela Lo Verde

pieno cosa significa donarsi agli
altri e cosa significa andare oltre i
propri compiti e agire con quel «di
più» che fa la differenza.

«Voi qui rappresentate tutti gli
italiani», ha detto Sergio Mattarel-
la aprendo la cerimonia al Quiri-
nale. Il titolo è stato conquistato
anche dalla preside della scuola
«Giovanni Falcone» nel quartiere

Zen di Palermo, Daniela Lo Verde.
«È stata una grande emozione ri-
cevere dalla mani del presidente
questo riconosciment- ha detto -
Quei momenti sono stati molto
faticosi, mi ha sorretto il pensiero
dei miei alunni». Quando la scuo-
la ha chiuso a causa della pande-
mia, la preside è sempre stata vi-
cina ai suoi alunni e alle persone
più indigenti del quartiere, racco-
gliendo i fondi per aiutare oltre
300 famiglie con i buoni spesa di
50 euro ciascuno ed è riuscita a
consegnare una sessantina di ta-
blet ai ragazzi che non avevano
strumenti per seguire le lezioni di
didattica a distanza. «Ho fatto solo
il mio dovere - commenta la pro-
fessoressa - questa onorificenza è
davvero un grande onore. La de-
dico a tutta la scuola e anche alla
mia famiglia, mio nonno aveva ri-
cevuto lo stesso titolo quando ero
bambina».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Tensione con l’Ar s
La mancata audizione
del comitato tecnico
scientifico crea frizioni
pure nella maggioranza

Sicilia. L’assessore Ruggero Razza, il presidente della Regione Nello Musumeci e il deputato Margherita La Rocca Ruvolo

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

A Villa Sofia la Regione creerà 11 posti
in più riservati ai pazienti Covid. E al-
tri 28 al Cervello. Il Cto diventerà una
sorta di polo dedicato al Coronavirus
in cui troveranno spazio 40 postazio-
ni di terapia intensiva e sub intensiva.
Infine, altri 32 posti verranno creati al
Policlinico e 2 all’ospedale dei Bam-
bini.

È così che l’assessore Ruggero Raz-
za pensa di aumentare la dotazione
di posti letti per pazienti Covid nelle
strutture del capoluogo.

Un piano che è in continua defini-
zione e che ogni giorno vede aumen-
tare gli spazi soprattutto in terapia in-
t e n s iva .

A Palermo il perno centrale per
fronteggiare la seconda ondata reste-
ranno il Civico (dove però da giorni è
in atto un focolaio che sta mettendo
in crisi la struttura) e il Cervello. Men-
tre nella provincia tutto ruota intor-
no al Covid hospital di Partinico e ai
nuovi centri che stanno per essere
aperti a Castelbuono, Petarlia e Bor-
getto in ex Rsa.

Ad Agrigento ci saranno venti po-
sti in più al San Giovanni Di Dio ma la
gran parte dei parte dei pazienti col-
piti dal Covid sarà dirottata a Ribera
(20 posti) e Sciacca (12). Nel Nisseno

pronti 28 posti al Sant’Elia e 14
all’ospedale di Gela.

Il piano che Razza e Musumeci
stanno mettendo a punto, forte di un
finanziamento di 128 milioni assicu-
rato dalla Bei (Banca europea degli
investimenti), prevede pure la ri-
strutturazione dei pronto soccorso.
Al Cervello pronti a questo scopo 300
mila euro, a Villa Sofia 500 mila e al
Cto 448 mila.

Lo spirito è quello di creare percor-
si separati per pazienti Covid e ordi-
nari anche nei pronto soccorso. Per
questo motivo al Civico verranno in-
vestiti 935 mila euro e all’ospedale
dei Bambini 251 mila. Al Policnico di

Palermo andranno 593 mila euro.
I dettagli di questo piano di poten-

ziamento degli ospedali non sono
ancora stati ufficializzati. E forse an-
che per questo motivo ieri il governo
è andato in conflitto con l’Ars e con
pezzi della sua stessa maggioranza. È
successo perché l’assessore Ruggero
Razza ha provato a impedire che la
commissione Sanità ascoltasse tutti i
membri del comitato tecnico scienti-
fico che ispira in questa fase le scelte
di Musumeci. L’assessore ha scritto
alla presidente della commissione,
Margherita La Rocca Ruvolo, per se-
gnalare che quello che si intendeva
ascoltare «è un organismo consultivo

del presidente della Regione vincola-
to a obblighi di riservatezza».

Ne è immediatamente nato uno
scontro istituzionale che ha visto ri-
compattare Pd e grillini sul fronte
dell’opposizione al governo: «Il co-
mitato tecnico scientifico e Razza
hanno qualcosa da nascondere sulla
strategia anti Covid? A pensar male
parrebbe di sì se è vero, come è vero,
che l'assessore ha impedito che i com-
ponenti del comitato fossero presen-
ti all'audizione prevista in commis-
sione Salute», hanno protestato i ca-
pigruppo Giorgio Pasqua e Giuseppe
Lupo. Aggiungendo che «tutto que-
sto ha del surreale perché per la pri-

ma volta una commissione parla-
mentare viene privata di fatto del di-
ritto di esercitare il proprio ruolo».

Contro il governo si sono mossi
anche pezzi della sua maggioranza:
«Un fatto gravissimo e inquietante,
intanto perché viene da chiedersi
quali siano i segreti che il Parlamento
e quindi i cittadini non devono cono-
scere e poi perché un assessore non
può costringere informalmente dei
cittadini, per quanto componenti di
un Comitato da lui nominato, a viola-
re apertamente il regolamento del-
l'Ars», hanno detto Marianna Caro-
nia e Carmelo Pullara.

Per la verità Razza ha subito cor-
retto il tiro annunciando che già mar-
tedì prossimo l’intero Comitato tec-
nico scientifico andrà in audizione
all’Ars in commissione. Ma lo scontro
a quel punto era già esploso e si acuirà
la prossima settimana.

È stato poi Musumeci a chiarire
ancora una volta la strategia del go-
verno: «Spero che l’incremento dei
contagi si possa fermare a novembre
ma da quello che colgo in giro ho l’im -
pressione che il contagio aumenterà.
In Sicilia, però, non siamo ancora nel-
la fase rossa e possiamo non arrivarci
se ognuno di noi fa il suo dovere. Sa-
pevamo che il virus sarebbe tornato
dopo maggio e giugno e durante quei
mesi abbiamo elaborato strategie per
le strutture ospedaliere. Abbiamo la-
vorato per avere la delega dal com-
missario Domenico Arcuri per inter-
venire negli ospedali e per migliorare
i reparti Covid. E lo stiamo facendo».

In più il governo punta sui tampo-
ni a tappeto (o quasi) per individuare
i positivi asintomatici e impedire che
si facciano veicolo del contagio.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Si delinea di ora in ora il piano che la Regione sta mettendo a punto per fronteggiare l’emergenz a

Pronto soccorso e posti Covid in Sicilia
Ecco i finanziamenti per gli ospedali
Si attingerà a un fondo di 128 milioni assicurato dalla Banca europea per
gli investimenti. A Palermo il Cto diventerà un polo dedicato al Coronavirus

queste ispezioni le aveva preannun-
ciate, e puntualmente ci sono state e
continueranno. I Nas dei carabinieri
hanno già provveduto a vari controlli
e sarà così anche nei prossimi giorni,
magari con l’ausilio dei vigili urbani
che possono essere impiegati anche
per questo tipo di attività: «I sindaci
possono mandare la polizia munici-
pale», è la precisazione del ministro
dello Sport, Vincenzo Spadafora.

In Europa, l’Irlanda è il primo Pae-
se a ripristinare il lockdown, seguito
venerdì dal Galles, mentre la Spagna
sta valutando di imporre il coprifuoco
notturno, sull'esempio di Francia e
S l ove n i a .
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Villa Sofia. Gente in fila per i tamponi faringei davanti al Pronto soccorso FOTO ALESSANDRO FUCARINI

Si aggrava la crisi degli ospedali, assistenza in crisi

Pazienti per ore
nelle ambulanze
Civico assediato,
focolaio in reparto
Pronto soccorso in tilt, a Medicina 2 il virus
si è allargato a una ventina di persone

Fabio Geraci

Pazienti Covid con insufficienza re-
spiratoria in attesa per ore nelle am-
bulanze, senza attrezzature per la
ventilazione, perché non ci sono più
posti al Pronto Soccorso dell’ospedale
Civico. E come se non bastasse si è al-
largato anche il cluster scoppiato ve-
nerdì scorso nel reparto di Medicina 2,
dove le persone positive sono diven-
tate una ventina: tra loro pure tre
morti, il «paziente zero» e altri due de-
cessi nelle ultime 24 ore.

Trentuno in attesa

L’area di emergenza, ormai dedicata a
chi ha contratto il virus, è andata in tilt
nonostante le rassicurazioni di un ve-
loce ritorno alla normalità. A un certo
punto, ieri pomeriggio, sono arrivate
contemporaneamente in Pronto Soc-
corso 31 persone, mentre nel piazzale
i sospetti positivi hanno aspettato an-
che sei ore nelle ambulanze in coda
all’esterno prima di poter essere visi-
tati ed eventualmente ricoverati. «La
grave situazione richiede che qualche
altro pronto soccorso dia un po’ di tre-
gua ai medici del Civico, che da quat-
tro giorni ormai stanno lavorando
sotto stress», attacca il vicesegretario
regionale del sindacato Cimo, Angelo
C o l l o d o ro.

Posti letto in esaurimento

Gli ospedali della città vanno esau-
rendo i letti: finora ne sono stati occu-
pati circa 400. «La disponibilità anco-
ra c’è - spiega Renato Costa, commis-
sario per l’emergenza Covid -. Ne stia-
mo aprendo altri 18 al Cervello e 25 a
Partinico per cercare di decongestio-

nare al più presto il Civico. Non pos-
siamo contare solo sui posti letto in
ospedale perché finiranno presto se il
trend dell’epidemia continuare a sali-
re: per questo motivo stiamo ragio-
nando con prefetto e sindaco per indi-
viduare misure alternative che possa-
no limitare la diffusione del virus».

I contagiati e i sindacati

Tra i coinvolti nel focolaio di Medici-
na del Civico ci sarebbero adesso due
medici, sette infermieri, due operato-
ri sanitari e nove pazienti ma fonti in-
terne parlano anche di tamponi a raf-
fica in autoparco, cardiologia e nel la-
boratorio analisi dove potrebbero an-
nidarsi altre persone colpite dall’infe -
zione. Numeri, quindi, che potrebbe-
ro crescere tanto che la Funzione Pub-
blica della Cgil - la stessa sigla sindaca-
le nella quale il commissario Costa è
stato il segretario della categoria dei
medici - in una nota indirizzata al di-
rettore dell’Arnas Civico e al prefetto
ha denunciato che il focolaio della se-
conda Medicina del Civico sarebbe
stato provocato da una «scarsa appli-
cazione di misure di prevenzione,
personale mai sottoposto a tampone
e promiscuità tra reparti Covid e non
Covid». Secondo la Cgil «fino al 14 ot-
tobre il personale della seconda Me-
dicina non Covid non è stato mai sot-
toposto a tampone molecolare e, per-

tanto, non è stata applicata la sorve-
glianza sanitaria prevista dal proto-
collo. I test di laboratorio, anche in al-
tri reparti, sono stati effettuati in ma-
niera episodica e a distanza di diversi
mesi», continua il sindacato preoccu-
pato per la «promiscuità che ancora
esiste tra diversi reparti» e «nel caso
specifico, la seconda divisione di Me-
dicina, non Covid, è situata al secondo
piano del Padiglione 4, dichiarato pa-
diglione Covid sin dalla prima ondata
di marzo-maggio e si trova in mezzo,
come un sandwich, al reparto Medici-
na 2 Covid e a Pneumologia (anch’es -
so Covid), al terzo piano e alla Prima
rianimazione, che accoglie anch’essa
pazienti Covid positivi, e che si trova
al primo piano».

Domicili protetti

Da ieri i pazienti positivi che non ne-
cessitano di assistenza ospedaliera
(come scriviamo a pagina 24) possono
essere accolti nei 60 posti del Semina-
rio estivo San Guglielmo a Castelbuo-
no della Diocesi di Cefalù. Polemica
per la Rsa di Borgetto: secondo il grup-
po M5S all’Ars sarebbero ricoverati
«pazienti asintomantici e non positivi
al Covid» e ci sarebbe «carenza di per-
sonale e difficoltà nel garantire le cure
a pazienti affetti da altre patologie».

Area Covid aeroporto

Al via la nuova «Covid-19 Test Area» al
«Falcone e Borsellino» dedicata ai
passeggeri provenienti dai paesi rite-
nuti a rischio, come Inghilterra, Irlan-
da del Nord, Francia, Belgio, Paesi Bas-
si, Repubblica Ceca e Spagna, che do-
vranno sottoporsi ai tamponi antige-
nici rapidi. ( FAG )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Michele Giuliano

PA RT I N I C O

Ieri i carabinieri del Nas, nucleo an-
tisofisticazioni e sanità, hanno ef-
fettuato un’ispezione all’interno
dell’ospedale Civico di Partinico, di
recente convertito in Covid hospi-
tal. Il blitz sarebbe partito in seguito
ad una serie di segnalazioni: secon-
do indiscrezioni sarebbero partite
dalle famiglie di alcuni pazienti ri-
coverati, per presunte carenze igie-
niche. Ma non è escluso che dietro ci
possano anche essere le continue
pressioni da parte dei sindacati di
categoria della sanità, venute fuori
proprio per la recente trasformazio-
ne dei reparti che dallo scorso 12 ot-
tobre ricevono esclusivamente pa-
zienti affetti da covid-19. A stretto
giro di posta i Nas stileranno una re-
lazione rispetto a quanto rilevato: al
riguardo vige il più stretto riserbo al

momento. Proprio per questa ri-
conversione ci sono state pesantis-
sime polemiche innescate dalle or-
ganizzazioni di categoria. Ad essere
stati avanzate una serie di dubbi più
che altro strutturali e di personale,
quest’ultimo ritenuto non adegua-
to numericamente per riuscire a ge-
stire pazienti affetti da coronavirus.
Al contrario l’azienda sanitaria ha
sempre smentito queste afferma-
zioni, aprendo anche alle telecame-
re e ai giornalisti la propria struttu-
ra al primo giorno di attività di ri-
conversione del nosocomio.

Intanto la situazione è preoccu-

pante a Partinico perché il numero
dei positivi ieri è balzato improvvi-
samente in avanti. Dai 54 casi si è
passati a 70, con ben 16 positivi in
appena 24 ore. È il frutto di vari tam-
poni di conferma effettuati dopo le
segnalazioni di medici di famiglia
di positività al tampone rapido. Tra
loro figura anche un’insegnante
dell’istituto comprensivo «Privite-
ra-Polizzi»: per questo, in via pre-
ventiva, è stata disposta la chiusura
di tutti i plessi ieri e oggi per per-
mettere la sanificazione dei locali:
«Pertanto - si legge in una nota
del’istituto - le attività didattiche e
amministrative sono sospese. Ri-
prenderanno regolarmente doma-
ni».

Al momento, con questi nuovi
casi accertati, si sale a 70 positivi al
netto dei guariti, a cui si aggiungono
i 5 ospedalizzati. Anche a Balestrate
ci sono due nuovi casi e si balza a tre
positivi. Nessun nuovo contagio a

San Cipirello, ma la rilevazione de-
finitiva è ancora in itinere, mentre a
San Giuseppe Jato l’ultimo conteg-
gio desta qualche preoccupazione
con undici casi in più e una sessan-
tina di persone in isolamento. La
nuova ondata di contagi sta com-
portando un enorme lavoro a cari-
co dell’Usca, l’ufficio dell’Asp per
l’assistenza ai soggetti affetti da co-
vid. A coordinare questo lavoro c’è
Giuseppe Motisi, anche lui nelle set-
timane scorse vittima del coronavi-
rus e oggi completamente guarito.
In questi giorni l’associazione «La
via dei mulini» ha voluto premiarlo
consegnandogli una targa per l’im-
pegno profuso: «Dopo mesi di iso-
lamento - affermano i componenti
dell’associazione - abbiamo potuto
incontrare il dottore Giuseppe Mo-
tisi, per conferire il nostro ricono-
scimento, che è riconoscimento di
una comunità intera». (*MIGI*)
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Problemi strutturali
I militari chiamati
anche dai sindacati
A Balestrate ci sono
altri due sintomatici

Sarebbero state segnalate da familiari di ricoverati, altri sedici positivi nelle ultime 24 ore

Carenze all’ospedale di Partinico, blitz del Nas

Colpito il personale
La Cgil accusa: scarsa
prevenzione, troppa
promiscuità tra i vari
reparti Covid e non

La situazione in provincia, problemi a Mezzojuso e San Giuseppe Jato

A Marineo cinque casi fra i migranti
A Marineo sono risultati positivi
cinque migranti ospiti del Centro
di accoglienza straordinaria della
cooperativa sociale Nuovi oriz-
zonti che si occupa dell’assistenza
per i rifugiati e i richiedenti asilo.
Dopo il ricovero in ospedale di un
ragazzo a causa di un trattamento
sanitario obbligatorio, l’Asp ha
eseguito i tamponi agli operatori
(tutti negativi) e ai residenti tro-
vando tra loro cinque positivi con
pochi sintomi che sono già stati
posti in quarantena.

Nello stesso paese, ai primi di
questo mese, era scoppiato il clu-
ster all’interno della casa di riposo
Villa Luisa di Marineo che aveva
contagiato dieci anziani, due dei

quali deceduti per le complicazio-
ni legate al Coronavirus, e sei ad-
detti all’assistenza.

A Cefalù chiusura fino al 27 ot-
tobre dell’ufficio anagrafe del Co-
mune per la positività di un di-
pendente: sanificati i locali come
le aule della scuola dell’infanzia
Emanuela Loi dove una maestra è
risultata positiva. Positiva al test
rapido anche un’insegnante della
scuola materna del plesso Don
Milani di via Papa Giovanni XXIII
a Terrasini. Le lezioni per due se-
zioni sono sospese fino a nuove
disposizioni da parte dell’Asp 6.

Ancora 49 i casi accertati nella
zona rossa istituita a Mezzojuso;
ad Altofonte sono 15 i positivi, di
cui due ricoverati all’ospedale di

Partinico, e 55 in quarantena
mentre a Campofelice di Roccella
ci sono altri due positivi con il to-
tale che sale a dodici e 21 in iso-
lamento. Crescono i positivi a San
Giuseppe Jato: adesso sono 63,
undici in più rispetto all’ultima ri-
levazione, con 59 residenti in iso-
l a m e n t o.

Terzo positivo a Collesano e il
sindaco Giovanni Battista Meli,
con il consenso degli interessati -
che sono in isolamento volonta-
rio - ne ha diffuso l’identità in un
post su Facebook perché «grazie
ai loro nominativi si dà la possi-
bilità a chiunque di prendere le
precauzioni». ( * FAG* )

Fa. G.
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Coronavirus, in Sicilia con i tamponi rapidi già
individuati un migliaio di positivi

insanitas.it/coronavirus-in-sicilia-con-i-tamponi-rapidi-gia-individuati-un-migliaio-di-positivi/

PALERMO. In tutta la Sicilia, al momento, circa un migliaio i casi di positività al
Coronavirus rintracciati attraverso l’impiego dei cosiddetti tamponi rapidi, già in
uso da alcune settimane.

La Sicilia, grazie a un proprio approvvigionamento, è stata infatti tra le prime Regioni a
dotarsi di una fornitura di due milioni di test messi a disposizione delle nove
Aziende sanitarie provinciali e delle strutture ospedaliere.

In particolare, i tamponi rapidi vengono già utilizzati per tutte le azioni di  contact

tracing delle Usca (scuole, ricerca e tracciamento dei cluster, focolai nelle zone rosse,
etc) negli aeroporti internazionali, nei pronto soccorso e in altri reparti e a bordo dei
mezzi in uso al personale dell’emergenza-urgenza.

I tamponi rapidi sono stati già adoperati nella campagna attiva gratuita sulla
popolazione in corso nelle isole minori.

È di stamani, ad esempio, il dato diffuso dall’Asp di Trapani relativo all’arcipelago delle
Egadi dove su un campione di 855 cittadini che ha aderito ai test sono stati

individuati quattro soggetti positivi (Leggi qui).

Come da protocollo, i casi positivi rintracciati mediante i test rapidi devono essere
poi confermati dal tampone molecolare e solo dopo inseriti nei report dell’Istituto
superiore di Sanità per il consueto bollettino quotidiano nazionale.
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I tamponi rapidi, ad oggi, infatti non sono conteggiati nel rapporto diffuso giornalmente
dal ministero della Salute, se non convalidati proprio dal test molecolare.
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Dal 32° Congresso dell’Associazione Culturale Pediatri anche l’invito a razionalizzare le informazioni

distorte sui vaccini

 

Milano,

20 ottobre 2020 - Violenza sui bambini, nuove povertà, isolamento, regressi

scolastici, diagnosi mancate. Sono anche queste le conseguenze di Covid-19 e

delle chiusure di scuole e attività, compreso il mancato accesso a cure e

controlli. Ma di questo ci si occupa molto poco, a vantaggio di altre

problematiche, talvolta enfatizzate senza una reale motivazione scientifica.

Anche di questo si è parlato al 32° Congresso ACP - Associazione Culturale

Pediatri, appena concluso, che quest’anno ha ospitato esperti nazionali e

internazionali, invitati a un confronto a tema covid-19.

Traumi da abuso decuplicati nel lockdown: è questa la pandemia

“Si è parlato tanto della sindrome iper-infiammatoria, rara complicanza di covid-19, ma ha coinvolto e

coinvolge pochissimi* bambini rispetto a chi è maltrattato. Al contrario, abbiamo dati** decuplicati sui
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bambini con trauma cranico da abuso”, ha detto Costantino Panza, pediatra di famiglia, coordinatore delle

Pagine elettroniche di Quaderni ACP.

“Dobbiamo

anche tenere a mente che stare a casa da scuola significa per molti bambini

rinunciare all’unico pasto completo, ed essere esposti alle difficoltà

psicologiche e allo stress degli adulti”, ha aggiunto Federica Zanetto,

presidente ACP.

Perry Klass: “Tra i bimbi morti di Covid-19, il 45% era ispanico e il 29% afroamericano”

“L’emergenza Covid-19 negli Stati Uniti ha determinato una perdita dei progressi educativi nei bimbi

con disabilità dello sviluppo e stress estremo per le famiglie colpite da malattie, perdita del lavoro,

povertà e insicurezza abitativa”, ha detto nel suo intervento Perri Klass, star internazionale della pediatria

e opinionista del New York Times, ricordando che i bambini hanno rappresentato solo il 10% di tutti i

casi di covid-19 negli Stati Uniti.

“Con

oltre 200mila decessi da covid-19, ricercatori e medici ancora non si

capacitano che i decessi tra i minori siano stati solo 100. I bambini hanno

molte più probabilità di morire per omicidi, annegamento o ustioni”.

Significativo

che, tra i bimbi morti di Covid, “il 45% fosse ispanico e il 29% afroamericano:

i loro genitori sono più spesso lavoratori essenziali e vulnerabili, le

famiglie vivono in povertà e senza accesso garantito all’assistenza sanitaria,

e hanno sottostanti disparità di salute come l’obesità”.

Insomma,

anche dagli Usa, abbiamo dati a conferma della bassa incidenza di Covid-19 nei

bambini: cosa che rende le scuole tendenzialmente più sicure rispetto ad altri

luoghi di aggregazione. Allo stesso tempo, le conseguenze delle chiusure

prolungate degli istituti scolastici portano danni certi.

Angel Carrasco: “A Madrid un forte aumento delle ustioni non accidentali tra i bambini”

                                       2 / 4



Traumi da abuso decuplicati nel lockdown. I Pediatri: Non chiudete le scuole. La vera emergenza è la violenza sui bambini” - 20-10-2020

scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

“Il lockdown è iniziato da noi il 15 marzo ed è stato particolarmente duro per i bambini - racconta Angel

Carrasco, Presidente della Confederazione Europea delle cure primarie pediatriche a Madrid - Anche noi

abbiamo contato un significativo aumento delle lesioni non accidentali tra i minori, specialmente ustioni”.

Ora,

anche la Spagna affronta una pesantissima seconda ondata, che coinvolge però

soprattutto giovani adulti. Nell’ultimo mese, i bambini (0-14 anni) sono stati

circa il 10% dei casi totali, 2/3 dei quali sopra i 5 anni.

“La

pandemia più grave è l’aumento della povertà nelle fasce deboli, l’aumento

della violenza sui bambini, la mancanza di follow up per quei bambini con

malattie croniche, ma anche la mancanza di controlli di base adeguati, che

potranno portare a un aumento delle malattie croniche non diagnosticate”,

continua Carrasco.

“Nella

seconda ondata, in Spagna, la gestione non è migliorata. Riaprire tutto, dopo

il lockdown, è stato un enorme errore. Ma siamo sicuri di una cosa: le scuole

avevano bisogno di riaprire e devono restare aperte. La scuola è importante per

tutti e per i bimbi vulnerabili in particolare. Le scuole bene organizzate non

hanno prodotto grandi focolai: questo è ciò che vediamo. Gli adulti e i giovani

adulti, nelle università e nella movida, sono il problema. Le scuole no. Quello

che serve sono più risorse: abbiamo pochi servizi e poco personale, come in

Italia”.

Costantino Panza: “La corsa italiana ai vaccini non è razionale”

Siamo sottoposti a un vortice di informazioni riguardo Covid-19 e questo non danneggia solo l’opinione

pubblica e il diritto del singolo a formarsi una opinione sostenuta da fatti, ma danneggia anche medici e

pediatri, messi sottopressione dalle richieste dei pazienti.

“La

notizia che vaccinarsi contro l’influenza possa aiutare i bambini contro il

nuovo coronavirus è stata distorta. Si tratta solo di un’ipotesi, non

avvalorata, ma dal condizionale, diversi titoli della stampa italiana, sono

passati alla certezza - ha ricordato Panza - Inoltre, se leggiamo quell’ormai
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celebre articolo, fino in fondo, scopriamo anche conflitti di interesse

discreti e impegnativi. Non significa che lo studio non abbia valore, ma ci aiuta

a inquadrare”. L’attuale corsa ai vaccini antinfluenzali nei bambini sani è

dunque una corsa parzialmente irrazionale e non supportata a pieno, come ACP ha

ribadito più volte.

* Ne ha contati 10 l’ospedale Papa

Giovanni di Bergamo durante il lockdown.

** Dati dell’ospedale Great Ormond

Street di Londra che ha messo a confronto il periodo del lockdown del 2020 con

lo stesso periodo negli anni precedenti, trovando un rapporto di 10 a 1 nei

bambini ricoverati per trauma cranico da abuso
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